                                                                                                                               


                                

Al Sig. Presidente del Consiglio








Regionale della Puglia








Prof. Pietro  PEPE








S E D E 

Al Sig. Presidente della Giunta








Regionale della Puglia








On.le Nicola Vendola








S E D E 

All’Assessore regionale allo 


Sviluppo economico, Attività 


produttive,industria, Industria 


Energetica, Artigianato, 



Commercio, Innovazione 



Tecnologica, Fiere e Mercati 
Dott. Sandro Frisullo








S E D E 

OGGETTO:   INTERPELLANZA  URGENTE.

PREMESSO:                                                                                                                       
                   




Che la citta’ di Gravina registra uno dei livelli tra i piu’ bassi come tassi di presenza di imprese rispetto alla popolazione residente e di conseguenza ha una emigrazione che raggiunge livelli simili a quelli degli anni 60. Ciò significa che se gli imprenditori decidono di aprire imprese, sempre piu’ spesso lo fanno in altri piu’ attraenti comuni,  pur risiedendo, ancora per poco, in quella citta’.

Questa situazione merita una profonda attenzione che a parere degli operatori economici di Gravina, che ho avuto modo di ascoltare, e’ legata alla scarsa valutazione che si dà al ruolo sociale dell’impresa.

In quella città non si riesce a mantenere imprese nel settore dei call center, della distribuzione e della produzione perche’ c’è carenza di infrastrutture di supporto che non sempre si tratta di strade o tratte ferroviarie nazionali,  ma per esempio l’ADSL.
In una intervista rilasciata a Gravina l’anno scorso il Presidente Nichi Vendola rivolgendosi ai giovani laureati e diplomati disoccupati diceva di cercare lavoro nei call center perche’ rappresentano una importante occasione di occupazione. 

Purtroppo, Gravina non riesce nemmeno a trattenere queste attivita’ che hanno speso soldi per insediarsi e poi sentendosi ingannati abbandonano il campo a favore di altri comuni piu’ lungimiranti vedi Biseglie, Altamura, Martina Franca ecc. o altri fuori regione, dove call center attivati nello stesso periodo dallo stesso imprenditore Milanese oggi contano centinai a di impiegati. A Gravina, purtroppo, si  conserva il ” luogo del ricordo” che e’ il posto in cui ci si riunisce per ricordare dove c’era un call center ormai chiuso per mancanza di ADSL.      

Esistono poi imprese che sono venute da altri comuni ad insediarsi nella zona PIP di Gravina e che si sono subito sentite ingannate perche’ non vi hanno trovato i servizi essenziali come l’ADSL, che gia’ nel 2006, da altre amministrazione era concepita come una infrastruttura necessaria per lo sviluppo di un sistema imprenditoriale evoluto e in molti casi ritenuta piu’ importante delle strade, della fogna o dell’acqua. Queste amministrazione, coscienti dell’importanza dell’ADSL, hanno investito soldi pubblici per vincere il DIGITAL DIVIDE e fare uscire le loro comunita’ dall’isolamento economico e sociale che la mancanza di internet oggi determina. Si va da interventi finanziari fatti da piccoli comuni di qualche migliaio di abitanti, a interventi fatti su intere aree regionali, i cui enti hanno presentato progetti poi coofinanziati per realizzare questa infrastruttura. A Gravina in zona PIP si perdono imprese perchè si spostano in questi territori.

Vani sono stati i solleciti scritti e verbali dell’ASSO.T.IM.  e di qualche Consigliere Comunale, all’Amministrazione Comunale che non sente prioritaria una forte azione di supporto verso l’ormai povero sistema produttivo locale.

CONSIDERATO che:                                                                                                                                                            
Altre Regioni, comunita’ montane e piccoli comuni hanno ritenuto di primaria importanza risolvere questo problema. 

La Regione Sardegna, per esempio,  ha informato i cittadini di oltre cento paesi sardi che, entro giugno 2008, potranno usufruire della connessione in banda larga (Adsl). Si tratta di località che ancora non dispongono del servizio. L'assessorato regionale competente il 14 marzo scorso ha infatti stipulato un contratto con la Telecom Italia Spa per la realizzazione del progetto Sics, finalizzato all'ampliamento dei servizi a banda larga nelle zone svantaggiate della Sardegna. 
La Regione Piemonte, altro esempio di positività, nell'arco di tre anni, attraverso un’interazione Regione e Telecom Italia, amplieranno la copertura della banda larga in Piemonte, fino a raggiungere il 96% delle linee telefoniche fisse. Ad usufruire di questo servizio saranno i 900 Comuni, il milione di cittadini e le 123.000 imprese che oggi ne sono privi.

Sarebbe cosa gradita alla città di Gravina, in occasione dell’inaugurazione della Fiera di San Giorgio, che il Presidente Vendola possa annunciare che anche la Regione Puglia seguirà l’esempio di positività della Regione Piemonte e Sardegna dando soluzione al problema segnalato per Gravina e per altri Comuni della Puglia 
Tutto ciò premesso e considerato,

I N T E R P E L L O

Il Presidente della Giunta  Regionale Pugliese  e l’Assessore in indirizzo per comprendere:

1. Se intendono farsi carico della necessità di ampliare la copertura della banda larga in Puglia al fine di raggiungere le linee telefoniche fisse del Comune di Gravina e di altri Comuni della Puglia con i propri cittadini e le proprie imprese che oggi ne sono privi.

2. In caso affermativo, se è possibile prevedere tempi e modalità di finalizzazione dell’impegno della nostra Regione

Bari, 17/04/08







Dott. Ignazio Zullo
